
Ci mancava pure que-
sta. La sconfitta nel 
derby è stata la cilie-
gina della torta acida 
che siamo stati costretti 
ad assaggiare, almeno 
fino ad ora. 
Non avremmo mai po-
tuto prendere in consi-
derazione l’idea che ci 
saremmo trovati in que-
sta situazione/posi-
zione. Oggettivamente, 
in fase di allestimento 
la squadra è sembrata 
una vera e propria co-
razzata; la già valida 
rosa dello scorso anno è 
stata ulteriormente rin-
forzata con elementi di 
indubbia qualità, forse 
persino troppo; la con-
sapevolezza che mister 
Trocini avesse fornito 
indicazioni precise rap-
presentava un’ulteriore 
garanzia, eppure… 
Eppure il campo finora 
ha raccontato tutt’al-
tro, sembra quasi che ci 
troviamo davanti ad 
una compagine total-
mente sconosciuta che 
non ha nulla a che fare 
con quella che tutti cre-
devamo fosse, e nep-
pure con quella di pochi 
mesi fa. O meglio, pure 
lo scorso anno la par-
tenza era stata balbet-
tante prima che 
l’avvicendamento sulla 
panchina rimettesse le 
cose nel verso giusto 
(quasi). 
Ognuno pensa di avere 
le sue motivazioni, 
dagli under inadeguati 
al centrocampo ‘di vec-
chi’, alla preparazione 
atletica carente, alla 
presenza di qualche 
gallo di troppo nel pol-
laio amaranto, e via di-
cendo. Insomma, di 
tutto e di più. Ma cre-
diamo che nessuna (o 
tutte?) si avvicini alla 
realtà, se non forse 
quella relativa ad una 
condizione fisica non 

particolarmente bril-
lante e ad un’assenza di 
un minimo di determi-
nazione, che basterebbe 
per venire a capo delle 
difficoltà di una partita. 
In realtà, non c’è asso-

lutamente nulla che 
possa giustificare 
quanto sta accadendo. 
E’ banale dire che ci 
vorrebbe una scossa (in 
serie D!...sic), leggasi 
sostituzione del tecnico 

che per facile consuetu-
dine è sempre il primo a 
pagare. Riteniamo che 
al termine del derby la 
dirigenza non avrebbe 
potuto fare a meno di 
decidere in tal senso. 
Solo che si è trovata di 
fronte la reazione della 
squadra (o comunque di 
una parte influente) che 
è legata a mister Tro-
cini. Ed ecco allora le 
dichiarazioni del pa-
tron Ballarino in sala 
stampa, che ha detto 
molte verità, pur se in 
maniera talora impro-
pria. La situazione è più 
complicata del previsto 
perché questa simbiosi 
tra tecnico e giocatori 
esisterebbe solo nelle 
intenzioni, visto che poi 

in campo la squadra 
sembra andare per 
conto suo, come se non 
avesse una guida. 
Ora, comunque, la palla 
ripassa definitivamente 
nei piedi di giocatori e 
tecnico, che paradossal-
mente dovrebbero ver-
nire fuori da una 
situazione creata da 
loro stessi. Ma siccome 
non riusciamo a capaci-
tarci, perché non sa-
rebbe concepibile tutto 
questo, forse potrebbe 
essere sufficiente qua-
che piccolo accorgi-
mento per mettere in 
rotta la squadra, come 
per esempio una diffe-
rente disposizione in 
campo, unita ad un ab-
bassamento del tasso 
tecnico (per ridurre le-
ziosità eccessive) ed al-
zando la combattività. 
Siccome la storia ama-
ranto si ripete negativa-
mente (come se fossimo 
colpiti da sosrtilegio), ci 
viene in mente la ‘por-
taerei’ al tempo del duo 
Benedetto-Foti, quando 
una squadra costruita 
per vincere il campio-
nato finì per retroce-
dere. Naturalmente qui 
non si tratta di retro-
cessione, ma la mancata 
promozione sarebbe co-
munque ‘letale’. E, 
anche se la realtà at-
tuale afferma il contra-
rio, restiamo ancora 
fiduciosi che alla fine il 
fin troppo sospirato tra-
guardo possa essere 
raggiunto. 
 
Ps. Il Vasa è una vec-
chia nave da guerra 
che, dopo essere affon-
data, è stata recuperata 
e restaurata ed ora è 
possibile ammirarla in 
tutta la sua bellezza a 
Stoccolma. 
 
 
direttore@forzareggina.net

Da portaerei a...Vasa
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pubblicizzando 
la tua attività 
con un modico 
apporto.  
Contatti: email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 3405674352



I NUMERI AMARANTO

1. (7/9/25-4/1/26) CFAVARA 2-1 (Varela, 
GIRASOLE, Varela) 
2. (13/9-11/1) Nissa 1-0 (FERRARO) 
3. (20/9-18/1) VIBONESE 0-0 
4. (24/9-25/1) Gelbison 2-3 (Viscomi, 
Piccioni, MUNGO, EDERA, Papaserio) 
5. (28/9-1/2) SAVOIA 1-1 (BARILLA�, Le-
desma) 
6. (5/10-8/2) Ragusa 2-0 (DI GRAZIA, 
FOMETE) 
7. (12/10-15/2) MESSINA 1-0 (Roseti) 
8. (19/10-22/2) VLamezia 
9 (26/10-1/3) SANCATALDESE 
10 (2/11-8/3) IgeaV 
11 (9/11-22/3) ACIREALE 
12 (16/11-29/3) APalermo 
13 (23/11-2/4) ENNA 
14 (30/11-12/4) Gela 
15 (7/12-19/4) PATERNO� 
16 (14/12-26/4) Milazzo 
17 (21/12-3/5) SAMBIASE

CALENDARIO AMARANTO

p 
1 IANNI� 
12 STELLA 
22 VERDOSCI 
 
d 
4 ERRICO 
5 MONTEBUGNOLI 
11 COLELLA 
20 LANCIANO 
23 SANZONE 
27 DEL PIN 
29 AMENDOLA 
33 SARDO 
 
c 
6 SIMONETTA 

8 MARCELLINO 
13 ROSSI 
14 GUERRISI 
17 LA VECCHIA 
18 CURCIO 
24 STAIANO 
25 D�ANNA 
30 COPPOLA 
70 DI PARDO 
80 BAMMACARO 
 
a 
9 MASCARI 
10 SPANO� 
19 TANDARA 
21 CHIRICO 
77 EMBALO

colori sociali BIANCO-VERDE 
 
pres. RETTURA 
ds CATERINO 
all. MANCINI

                                                        totale                                           casa                        trasferta 
                                                     p    g   v   p    s          r            g     v   p  s     r               g    v      p     s     r  
REGGINA (10°)                    8     7  2  2    3      7-7        3    2  0  1  5-3           4   0    2     2   1-4 
V.LAMEZIA (13°)                   7     7  2  1   4       5-7         4   2   1  1  4-1           3   0     0    3   1-6 

all. TROCINI Bruno (74)               6 / 2 2 3 
1 LAGONIGRO Antonio (06)         7 / -7 
2 ADEJO Daniel (89)                       2 
3 DISTRATTO Francesco (07)      2 
4 SALANDRIA Francesco (95)     2 
5 GIRASOLE Rosario (06)             1 
7 MUNGO Domenico (93)              7 / 1 
8 BLONDETT Edoardo (92)           6 
9 FERRARO Luca (97)                    4 / 1 
10 DI GRAZIA Francesco (96)      7 / 1 
11 RAGUSA Antonino (90)            6  
16 GATTO Francesco (07)             6 
17 BARILLA�  Antonino (88)          6 / 1 
20 EDERA Simone (97)                   4 / 1  
21 LANZILLOTTA Simone (07)     1 
22 BOSCHI Andrea (06)                 2 
23 CORRENTI Riccardo (01)        5 
24 LAARIBI Mohamed (93)            6  
20 PALUMBO Antonio (05)            6 
30 MONTALTO Adriano (88)         5 
33 FOMETE Denis (05)                   3 / 1 
40 RIZZO Antonio (05) 
44 GRILLO Paolo (97)                     6 
68 GIRASOLE Domenico (00)      7 / 1 
71 PORCINO Antonio (95)             7 
89 PELLICANO� Antonino (06)     2

VIGOR LAMEZIA

CLASSIFICA

SAVOIA                            13 
SAMBIASE                      12 
NISSA                               12 
IGEA VIRTUS                  12 
VIBONESE                       12 
GELA                                 10 
GELBISON                      10 
ATHLETIC PALERMO   10 
MILAZZO                          9 
REGGINA                         8 

CASTRUMFAVARA        8 
SANCATALDESE           8 
VIGOR LAMEZIA           7 
PATERNÒ                         6 
ENNA                                5 
ACIREALE                       5 
RAGUSA                          4 
MESSINA ^                      -2 
 

° 14 PUNTI DI PENALIZZAZIONE

8° GIORNATA 19.10.25 H 15

CFAVARA-RAGUSA 
ENNA-SANCATALDESE 
GELA-APALERMO 
GELBISON-VIBONESE 
MILAZZO-ACIREALE 
NISSA-SAVOIA 
PATERNÒ-IGEAV 
SAMBIASE-MESSINA 
 

ACIREALE-PATERNÒ 
APALERMO-SAMBIASE 
GELA-ENNA 
IGEAV-NISSA 
MESSINA-CFAVARA 
RAGUSA-MILAZZO 
SANCATALDESE-REGGINA 
SAVOIA-VIBONESE 
VLAMEZIA-GELBISON

Bilocale VENDESI
Reggio C., centro storico, a 800 m  

dal costruendo palazzo di giustizia. 
Ingresso-soggiorno, camera da letto,  
cucinotto, bagno, balcone. 2° piano, 

no ascensore. Facciata esterna ristrutturata di 
recente. Per informazioni: anplarc@email.com 

Per appuntamento: 3384748798 
No agenzie

il cammino 
VL-Acireale 1-0; APalermo-vL 2-1; vL-Enna 3-0; 
Gela-L 3-0; vL-Sambiase 0-0; Paternò-vL 1-0; vL-
Nissa 0-1 
 
precedenti 
15/16 D Reggina-v.Lamezia 2-0 (BRAMUCCI, MAE-
SANO); vL-RC 1-1 (Spanò, LAVRENDI) 
14/15 C vL-RC 4-0 (Montella, DelSante 2, Cre-
scenzi aut.); RC-vL 0-2 (Montella, DelSante) 
55/56 IV s. RC-Nicastro 1-0 (DALFINI); N-RC 0-1 
(DE VITO) 
coppa Italia C 
93/94 RC-vL 1-0 (RASSU) 
87/88 vL-RC 1-1 (ARMENISE, Russo) 6-5 rig. 
(Amato, ATTRICE, Dicorato, SASSO, Cipparrone, 
MARIOTTO, Conte, ARMENISE, Russo); RC-vL 2-1 
(LUNERTI, ATTRICE, Conte) 
79/80 vL-RC 1-1 (PIANCA, Trotta); RC-vL 1-0 (CUT-
TONE) 
78/79 vL-RC 1-0 (Mauro); RC-vL 2-0 (CARUSO, 
SNIDARO) 
 
stadio: �G.D�Ippolito�, Lamezia Terme (Cz)  
(capienza: 3700) 
 
storia: fondazione US Vigor Nicastro 1919; cam-
bio denominazione Vigor Lamezia 1980, 1996; am-
missione in serie C 1947, 2014; promozione in 
serie C2 1978, 1987; ammissione in serie C 2004, 
2010; promozione in IV serie 1955; promozione in 
Interregionale 1983; promozione in serie D 1962, 
1966, 1977, 2025; ammissione in serie D 1999.

Gaetano Gorgone 
 
Mai, nella sua centennale sto-
ria, il derby dello Stretto si era 
reso valevole per un campio-
nato di quarta serie. E tanto 
basta per descrivere quel tono 
malinconico che ha accompa-
gnato la vigilia della sfida tra 
Messina e Reggina. Quasi nove 
anni, invece, dall’ultimo prece-
dente, anch’esso vinto dai pelo-
ritani in casa, era il 29 
dicembre del 2016. Più o meno 
nello stesso periodo di tempo 
(un anno in più, per preci-
sione), c’è un dato in cui il ri-
sultato tra le due rivali è un 
infausto pareggio: quello dei 
fallimenti, due per parte. Tut-
tavia, i soli casi in cui è stato 
un tribunale ha mettere la pa-
rola ‘fine’ sull’attività sportiva 
delle due società non sono suf-
ficienti a riassumere le molte-
plici vicissitudini subite dalle 
due tifoserie. Sono sufficienti, 
però, a dare un’idea dell’aria 
che si respirava al ‘Franco Sco-
glio’ domenica scorsa, dove la 
recente travagliata storia dello 
Stretto calcistico si respirava e 
percepiva tutta, sugli spalti e 
sul terreno di gioco. Due squa-
dre e due città che, sportiva-
mente parlando (e non solo), 
hanno sviluppato negli ultimi 

anni un certo feeling con il ba-
ratro. Una, la Reggina, fino ad 
un paio di anni fa sembrava 
aver perso l’abitudine nel flir-
tarci, con il baratro, e anzi si 
potrebbe dire che è stata ad un 

passo dal cielo, salvo poi ripre-
cipitarci dentro. Quest’anno, si 
era ripromessa di darci un ta-
glio, una volta per tutte, ma la 
rete di Roseti e il triplice fi-
schio di Gallorini da Arezzo le 
hanno ricordato che quella col 

baratro è una relazione tossica, 
dura a morire. L’altra, il Mes-
sina, della compagnia di questo 
cupo socio ci ha fatto il callo 
più che gli amaranto. Eppure, 
è proprio vero che una volta 

toccato il fondo non si può far 
altro che risalire. Ne hanno 
dato lezione, a Trocini e soci, i 
ragazzi di mister Romano, che 
di questa massima hanno fatto 
un mantra (per noi) invidia-
bile. In questa cornice, c’è il 

pubblico, che nel teatro del 
‘Franco Scoglio’ è parso una 
perfetta rappresentazione del 
momento delle due squadre. 
Sparuto, ma festante, forse il-
luso però ragionevolmente sod-
disfatto, il popolo messinese 
canta, come l’orchestra del Ti-
tanic mentre la nave affonda. 
Un potenziale comandante che 
eviti l’iceberg può arrivare dai 
nuovi acquirenti: in questo 
senso, una squadra in salute e 
una tifoseria con ritrovato en-
tusiasmo possono solo aiutare. 
Assente, completamente, 
quello reggino. E non è un 
caso. Checché se ne dica, la fa-
cilità con cui il Casms tende ad 
indicare i divieti alle trasferte 
dipende anche dal prestigio del 
campionato. Anche quella, è 
una conseguenza collaterale 
della serie D. Più preoccupante 
è che l’assenza di domenica, da 
forzata, possa trasformarsi in 
deliberata, nel prossimo fu-
turo. Ad una tifoseria già sfidu-
ciata, il contraccolpo morale di 
una sconfitta in un derby che 
ad inizio stagione si prospet-
tava ad armi impari, è incalco-
labile. Eppure, come, per una 
volta, ci hanno insegnato i no-
stri rivali al di là dello Stretto, 
toccato il fondo non si può far 
altro che risalire.

Risalire dopo la �mazzata�

Passo a raccontarvi cos’è suc-
cesso martedì 7 ottobre, nel 
campionato di serie B: inutile 
dire, senza che ci sia stato un 
solo giornale che abbia ripor-
tato la notizia accompagnata da 
una riga non dico di critica, ma 
di semplice commento. 
È successo che la Lega Serie B, 
in un entusiastico comunicato 
ufficiale, ha annunciato 'l’in-
gresso di Banca Ifis come Offi-
cial Bank Partner della Serie 
BKT'. Non ci sarebbe stato 
niente di strano se non fosse 
che Banca Ifis è anche, già, 
sponsor di maglia di uno dei 20 
club iscritti al campionato di B. 
E sapete di quale? Proprio della 
Sampdoria, che dopo essere re-
trocessa in C alla fine del torneo 
scorso è stata riportata in vita 
dalla Figc, ammessa a dispu-
tare il playoff salvezza contro la 
Salernitana e accompagnata 
alla riva del salvataggio sana e 
salva. Parliamo del club che in 
modo scandaloso la Figc tre 
estati fa aveva ammesso al cam-

pionato di B a 
dispetto dello 
sprofondo eco-
nomico-finan-
ziario in cui 
era precipitato 
a giugno 2023 
dopo la retro-
cessione dalla 
serie A e il bur-
rascoso e tor-
bido passaggio 
di consegne tra 
la vecchia pro-
prietà e la 
nuova. 'La par-
tnership con 
Banca Ifis - ha 
dichiarato il 
p r e s i d e n t e 
della Lega B 
Paolo Bedin - si inserisce perfet-
tamente nella nostra missione: 

rendere la 
Lega serie B 
sempre più 
competitiva, 
credibile e vi-
cina ai terri-
tori'. Ora, se il 
Bedin pensa di 
rendere più 
'competitivo e 
credibile' il 
campionato di 
B legando il 
torneo a uno 
sponsor che è 
già e seguiterà 
ad essere spon-
sor di uno dei 
20 club in com-
p e t i z i o n e , 
guarda caso di 

quello che ha trasformato la 
serie B nella barzelletta del-

l’anno per lo smaccato tratta-
mento di favore ricevuto dal Pa-
lazzo, complimenti vivissimi. 
Ne riparleremo al primo stra-
falcione arbitrale che si consu-
merà a favore dei blucerchiati. 
Ma fatti i complimenti a Bedin, 
complimenti vivissimi anche ai 
19 club di serie B competitor 
della Sampdoria che non hanno 
mosso un dito non dico per pro-
testare, ma solo per eccepire; e 
complimenti vivissimi al gior-
nalismo sportivo made in Italy 
che come al solito non ha rite-
nuto di fare una piega di fronte 
a questa ennesima sconcezza. 
Una sconcezza di Serie B, è 
vero. Ma pur sempre una por-
cheria. (P.Ziliani, Palla avvele-
nata; 9.10.25) 
 
La Lega B e i 18 club, che hanno 
presentato intervento ad oppo-
nendum al Tar, aderiscono alle 
tesi Figc, e dunque chiedono 
l'esclusione della Reggina per 
salvaguardare l'equa competi-
zione. (TuttoReggina; 29.7.23)
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